
CHIESTA L ' INSTALLAZIONE
DI NUOVE CENTRALINE
A MOLI NA , ASCIANO E AGNANO

L'elettrod
«...alate a rischio con queste emissioni»

51á 1 comï

San
.

Z
.

pubblica tecnici
.

amministratoti
.

ano assemblea'

UN'ASSEMBLEA pubblica
sull'elettrodotto La Spezia-Acciaio-
lo che attraversa, oltre al territorio
di San Giuliano, anche Vecchiano,
Lucca, Camaiore, Massarosa e Cal-
ci. Nella sala del consiglio comuna-
le c'erano , oltre ai rappresentanti
delle amministrazioni coinvolte,
anche i tecnici dell'Arpat Barbara
Bracci e Nicola Colonna . «L'incon-
tro - spiega l'assessore all'ambiente
di San Giuliano, Maria Elena Bian-
chi Bandinella Paparoni - è stato or-
ganizzato anche dopo richieste
giunte da cittadini e comitati per
installare centraline di controllo e
monitoraggio nelle loro zone, a Mo-
lina di Quosa , Asciano e Agnano.
Così abbiamo invitato Arpat per
spiegare come avviene il monito-
raggio» . «I controlli effettuati nel
territorio comunale - spiegano i
tecnici - sono stati dieci e il valore
più alto del livello medio di esposi-
zione è stato di 0,64 microtesla. La
legge impone come limite massi-
mo 10 microtesla . Noi monitoria-
mo la linea dal 2005 e la media an-
nua di esposizione è scesa progressi-
vamente, visto anche il minore uti-
lizzo . La Regione era intervenuta
nel 2010 in seguito all'indagine di
Arpat e aveva chiesto a Terna di in-
tervenire. Ma Terna, spiegando
che comunque non erano stati su-
perati i 10 microtesla, aveva deciso
di non intervenire».

liano aveva chiesto più punti di mo-
natoraggao nelle zone maggiormen-
te a rischio. I tecnici hanno rispo-
sto che mettere altre centraline fis-
se rappresenterebbe un eccessivo
dispendio di energie, ma che sono
a disposizione per controlli mirati
a casa dei cittadini che ne fanno ri-
chiesta. E stata infine la volta dei
cittadini e dei rappresentanti dei
comitati del territorio interessato
dal passaggio dell'elettrodotto.
«Noi del comitato di Asciano - af-
ferma Marco Ruberti - stiamo veri-
ficando i dati di alcune Usl relativi
all'incidenza delle emissioni sul ve-

rificarsi delle malattie». «Noi inve-
ce - commentano Giampaolo Buc-
chaona e Riccardo Cani di Vivere
San Giuliano - ci chiediamo come
mai di 113 abitazioni inserite a una
distanza di 100 metri dai cavi, una
buona percentuale subisce un im-
patto di più di 0,4 microtesla». «C'è
anche un punto politico - conclu-
de Claudio Villani del comitato
2005 Maggiano , Nozzano e San Pie-
tro - va bene l'accordo degli ammi-
nistratori nel chiedere di prosegui-
re il monitoraggio di Arpat. Ma bi-
sogna far rispettare lo 0,4, che
l'Oms ha fissato come soglia ideale

COSÌ da marzo del 2011 Arpat fa
uscire un bollettino mensile in cui
viene registrato il monitoraggio
dell'intera linea, decisione rinnova-
ta di anno in anno dalla Regione.
Un ordine del giorno approvato
dal consiglio comunale di San Giu-

sotto la quale bisogna stare per evi-

Il valore p iù alto deL livello
med io è d i 0 ,64 m icrotesLa.
L' s raccomanda lo 0 ,4

tare conseguenze dal punto di vista
della salute». Verrà fissata un'altra
assemblea, più avanti, per fare il
punto della situazione e approfon-
dire il nuovo progetto.
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CLAUDIO VILLANI
COMITATO 2005

E' un bene che gli
amministratori siano uniti
nel chiedere che Arpat
proseg ua i monitoragg i.
Puntiamo a fare
rispettare la sog lia d i 0 ,4

G V ` L BUCCHIONI
Vivere San Giuliano

Di 113 a b itazioni che
si trovano a cento metri
di distanza dai cavi, una
buona pa rte su b isce p iù
di 0,4 m icrotes[a.
Chi ci s p iega perché?

MARCO RUEERTI
Comitato Asciano

Ci stiamo dand o un g ran
da fare per verificare
i dati forniti d a alcune Usl
rei,ativi alle incidenze
di alcunemalattie. Presto
ne sapremo i più

ffi,CCARDO II
Vivere San Giuliano

C'era una legge reg ionale
che fissava il li m ite a 0 ,2
microtesla: dov 'è finita?
E comunque va abbassata
i.a soglia d i 1 0 fissata
dal parlamento
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